Carissime sorelle

presenti in Italia, Egitto, Kenya, Betlemme, Argentina, Equador e Talì
il Signore vi dia pace!

È bello pensare che oltre ad essere sorelle perché Elisabettine, possiamo, insieme ad altri appuntamenti, sentirci collegate, grazie anche a questo piccolo sussidio che è la preghiera vocazionale. Ci piace pensare che pregare per le vocazioni dei giovani significa prima di tutto tener viva la propria vocazione, così facendo offriamo un servizio ai giovani ma anche a noi stesse e alla vitalità della nostra congregazione.

DARE CASA AL FUTURO – le parole coraggiose del Sinodo. 

Questo è il titolo della proposta di quest’anno.
Abbiamo scelto questo tema per stare in sintonia con la Chiesa universale che in questo tempo molto si sta occupando dei giovani, appunto anche con un Sinodo su di loro. Allora vorremmo pregare con la Chiesa, nella Chiesa e per la Chiesa e per la nostra famiglia che ne è parte integrante con il suo particolare dono carismatico.

Ci attirava il tema della casa, perché una delle richieste dei giovani è stata proprio quella di trovare luoghi dove ritrovarsi con gli altri giovani e dove, in compagnia di persone adulte, ritrovare se stessi nel cammino che stanno percorrendo per riuscire a diventare a loro volta casa per qualcun’altro.

“Casa” è una prerogativa tipicamente femminile, quindi ci appartiene in pieno. Noi amiamo “fare” casa e cerchiamo continuamente casa. Femminile è anche la Chiesa. Davvero come donne possiamo dare un grande contributo alla nostra madre, la Chiesa. Quando nelle nostre comunità facciamo “casa” lo facciamo per la Chiesa.
C’è una casa interiore piccola, c’è la nostra comunità, la Chiesa locale a cui ciascuna appartiene e c’è una casa che è il mondo. La Chiesa ci permette (primo ente che propone e promuove la globalizzazione, quella sana!),  di essere casa dappertutto perché è “una” e perché è Gesù Cristo.

Aprirà sempre la preghiera il Sal 127, con la traduzione di p. David Maria Turoldo, poiché tocca il tema del costruire la casa… e il nostro costruire non può prescindere dall’essere fatto in compagnia di Dio. 

Il titolo della preghiera di ogni mese farà riferimento a un versetto del Sal 127, collegandolo ad una delle parole coraggiose del Sinodo.

Ci accompagnerà un testo biblico in sintonia con il tema del mese. A seguire un brano tratto dell’esortazione apostolica post-sinodale Christus Vivit; un brano preso o dalle Fonti Francescane o dalle nostre fonti Elisabettine.

Proponiamo anche alcune domande su cui fermarsi a riflettere, affinché il tema riesca ad interpellare e sollecitare anche noi come vita religiosa consacrata elisabettina, aprendo poi alla condivisione per arricchirci reciprocamente e per continuare a costruire casa.

Tutto sarà affidato al Padre di ogni vita.

La preghiera potrà essere personalizzata in base ai bisogni della comunità con aggiunta o riduzione di testi.

Augurandovi un buon anno fraterno e pastorale, nei diversi luoghi e tempi in cui ci troviamo a vivere, vi saluto cordialmente

per il coordinamento di pgvelis










sr. Emiliana Norbiato
Assisi, 30 ottobre 2019
